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ERRATA-CORRIGE: CON I TAGLI SI MUORE

Il Ministro Bondi sul tema Fondazioni Lirico Sinfoniche si colloca in una linea di continuità negativa con l’impostazione e le misure adottate dal Governo della XIV legislatura di centro destra, caratterizzata da scelte finalizzate allo smantellamento della produzione culturale (concepita come inutile spesa e non come risorsa-investimento) e da un rifiuto preconcetto ad un rapporto costruttivo con i sindacati di categoria.

L’intervista apparsa sul quotidiano La Stampa del 5 c.m.  è  un attacco scomposto, improprio e unidirezionato contro i lavoratori,  sia in rapporto alla stabilità occupazionale che per il diritto ad esercitare una contrattazione piena (nazionale e decentrata). Riteniamo che i nostri prestigiosi Teatri Storici debbano rimanere importanti centri di produzione culturale italiana e non semplici contenitori di circuitazione (solo complessi stabili possono garantire qualità, formazione permanente e capacità produttiva).

Nell’intervista si costruisce in modo demagogico e populistico, senza conoscere i contratti di riferimento né le tipologie lavorative, un “male assoluto”: il costo del lavoro. Tutto ciò non ha fondamento. 

Alcune osservazioni di merito:

-  Le nostre figure artistiche nei Teatri sono le meno retribuite a livello Europeo, il Contratto Nazionale in otto anni ha erogato  153€ lordi al III livello A  e la contrattazione decentrata, da anni elusa, è sottoposta dalla L.43/’05 alla firma del CCNL.

-  Nella trattativa in corso per il rinnovo del Contratto Nazionale, già da diversi mesi le organizzazioni sindacali hanno presentato punti precisi e importanti per l’evoluzione del confronto nel negoziato (modello partecipativo - appalti - flessibilità/orari - forme occupazionali- salario ecc..) registrando un attendismo dell’Anfols a concretizzare nel merito soluzioni possibili.

-  Il Ministro Bondi in modo propagandistico afferma che l’orario di riferimento è di 16 h settimanali (sono 28 per le figure artistiche e 39 per i tecnici e le maestranze, nei fatti la disponibilità oraria e la flessibilità di utilizzo degli stessi è superiore alla media europea), …leggere un contratto non sarebbe demoniaco, ricordando che le figure artistiche per la loro tipicità di prestazioni espressive caratterizzate da uno specifico utilizzo corporeo, richiede tipologie e distribuzioni orarie  particolari.

-  Come da noi evidenziato in molte sedi, nelle Fondazioni Lirico Sinfoniche, che sono una realtà produttiva di spettacoli dal vivo,  spesso i costi  impropriamente rilevanti sono da addebitarsi al non rigore gestionale (cachet - consulenze - appalti - allestimenti ecc.. ), di cui nessuno è chiamato a rispondere, né i Sovrintendenti né i Consigli di Amministrazione.

-  Occorre portare a compimento la L. 367/’96 non solo rispetto ai ruoli e alle titolarità dei Sindaci Presidenti (funzione da rafforzare), ma definendo per gli Amministratori una reale rispondenza in solido sul loro operato: a tutt’oggi chi dirige le Fondazioni Lirico Sinfoniche detiene il privilegio di poter fare irresponsabili buchi di bilancio senza essere perseguito, ma  talvolta addirittura promosso a incarichi prestigiosi.

-  Continuare a usare fantasiosi numeri per l’età pensionabile dei tersicorei (..fatta oscillare con disinvoltura tra i 40 e i 65 anni) per fare spot strumentali alla smobilitazione dei corpi di ballo, senza garantire a questa specifica figura la possibilità di costruire seriamente una pensione dignitosa, significa cancellare un futuro professionale per la danza in Italia.

-  La produzione e la fruizione culturale determinata dalle 14 Fondazioni Lirico Sinfoniche, poiché elemento identitario e di cittadinanza, deve mantenere un carattere di unicità sul territorio nazionale pur evidenziando ruoli e visibilità particolari.

Il Ministro, ripercorrendo vecchie strade, vuole mascherare una evidente non capacità di tutelare il Settore dagli attacchi puramente ragionieristici del Dicastero del Tesoro e la non capacità a garantire l’operatività delle Fondazioni Lirico Sinfoniche, che nei fatti subiranno tagli di risorse nella misura di oltre 87 milioni di euro per il 2009 pur in una fase di rinnovazione contrattuale. 

E’ con questa impostazione sulle politiche settoriali e con questa sottrazione di risorse che si  vuole garantire “l’Opera come espressione artistica che nasce in Italia ed è sempre ammirata in tutto il mondo,” e finanziare un rinnovo di Contratto Nazionale di lavoro economicamente autorevole che determini una contrattazione decentrata equilibrata?   Come dire: il Ministro firma i tagli ..e piange sulle sorti della Cultura!
A tutt’oggi evidenziamo un assordante silenzio del Ministro alle nostre ripetute richieste di incontro, occorrerebbe avere capacità di ascolto di tutte le parti sociali, sentirne le proposte di merito, prima di attuare provvedimenti legislativi che interessano il futuro dell’Opera Lirica e della Danza italiane e le condizioni lavorative degli operatori, per evitare contrapposizioni nocive che sarebbero dannose alla produzione culturale e all’immagine delle Fondazioni Lirico Sinfoniche.
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